
UN VINCENTE NATO

Un talento cresciuto all’olandese, ma
diventato più concreto: ecco perché Ibra,
l’uomo che ha conquistato 8 campionati
in nove stagioni, piace tanto al Milan

Forte, atipico,
praticamente
perfetto
per il tridente
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MILANO dL’uomo è così: un po’
zingaro, come il suo cuore,
che batteva forte per l’Inter e
poi correva alla follia per il Bar-
cellona. Storia d’amore durata
poco, per la verità, visto che
Pep Guardiola e Zlatan Ibrahi-
movic, passato un anno, non si
amano più. E a questo punto il
destino potrebbe portare l’at-
taccante svedese veramente a
Milanello, dopo dieci anni di
inseguimenti. Perché il Milan
aveva messo gli occhi su Zla-
tan nel 2001, quando il ragaz-
zo partì da Malmoe e l’Ajax fu
più lesto di tutti a ingaggiarlo,
e lo ha seguito di nuovo quan-
do si è trattato di lasciare la Ju-
ventus inabissata in serie B,
ma anche quella volta c’è stato
qualcuno più svelto con il por-
tafoglio (l’Inter). Pare che il
cuore zingaro di Zlatan dica
che forse è il momento di tor-
nare in Italia, a Milano, e pro-

seguire il gran tour dei
grandi club. Per chiudere
tour e carriera manchereb-
bero magari Real Madrid o
Manchester United, ma in-
somma c’è tempo.

Stella Perché Zlatan ha 28
anni, parecchi gol nelle
gambe e tutto gli si può
chiedere, ma non di giurare
fedeltà a una maglia. Aveva
scelto Barcellona perché nel
gioco dell’Inter non si sentiva
a suo agio, e le cose non sono
andate esattamente come si
immaginava. Il Barça gioca un
calcio limpido e bello e gli rie-
sce con o senza di lui, preferi-
bilmente senza. A Barcellona
Zlatan è uno dei tanti, al Milan
potrebbe essere il primo, ma-
gari non l’unico ma di certo
quello che risolve le partite.
Potrebbe curare un attacco
per ora poco concreto e pensa-
re che lui all’inizio era tutto
fuorché un esempio di concre-
tezza: a Amsterdam, quando

aveva vent’anni
e si attirava
ogni paragone

(fino al classico
«è come Van Ba-

sten») non segna-
va molto perché

era un fenomeno,
però sottoporta non

era un esempio di
freddezza. Giocava in

mezzo a un tridente con
Van der Meyde e Mido, o

con Maxwell e Van der
Vaart. A volte il modulo era

un 4-4-2 e Ibrahimovic ben si
adattava a fare la seconda pun-
ta: ovunque giocasse incanta-
va con gli smisurati piedi di vel-
luto. Poi un giorno Zlatan deci-
se di lasciare la piccola Olan-
da, qualcosa si ruppe e sui mu-
ri degli spogliatoi dell’Amster-
dam Arena c’è sempre qualche
crepa. Eppure tanti ex compa-
gni lo adorano. Zlatan brilla e
scappa, ma non tutti portano
rancore.

Vincente Sarà perché fa vince-
re tanto: sul campo (ci sono gli
scudetti revocati alla Juve) ha
conquistato 8 titoli nazionali
in 9 stagioni. Ibrahimovic vie-
ne, vince e se ne va, però Massi-
miliano Allegri, tecnico prati-
co, per il suo Milan non si
aspetta sentimento ma gol e fa
gli scongiuri per dopodomani,
giorno cruciale della trattati-
va. Se l’affare si chiuderà, Zla-
tan avrà il posto che già tanti
anni fa avrebbe potuto essere
suo nell’attacco del Milan. Lo
schieramento ideale lo vede
con Pato e Ronaldinho ai lati,
non ci sarebbe bisogno di mol-
ti aggiustamenti: Zlatan è una
prima punta atipica, ma di que-
sti tempi, chi non lo è. E trovar-
si centrale non solo tattica-
mente potrebbe essere come
tornare alle origini, all’Ajax e
ad Amsterdam, dove era il Di-
vo e tale resta, nonostante l’ab-
bandono tempestoso.

Prenota entro la mezzanotte del 26.08.10. Soggetto a disponibilità, termini e condizioni. Per ulteriori
informazioni visitare il sito Ryanair.com. Spese e tasse opzionali escluse. Partenze da Milano (Orio al Serio).
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ALGARVE
(FARO)

Sole, calore e gli esuberanti colori del paesaggio. Tutto in Algarve sprigiona energia. 
Dandoti la possibilità di ricaricare le batterie.

Tutto lo splendore delle spiagge della regione, delle riserve naturali, dei paesini pittoreschi,
dei campi da golf, dei castelli e delle fortezze può essere goduto durante l’anno intero.
Di giorno e notte potrai fare di tutto o, se lo preferisce, non fare assolutamente nulla.

La storia, la cultura e la cucina locale sono a disposizione di tutti.
Per molti secoli la popolazione dell’Algarve si è mescolata con altre culture, essendo per
questo naturalmente propensa ad accogliere visitatori. Forse è questo il motivo per cui

l’Algarve è ricordato sempre con affetto da chi lo visita. Torna quando vuoi. 

TASSE E SPESE INCLUSE

VIAGGIA DA SETTEMBRE A NOVEMBRE

MARTEDÌ 24 AGOSTO 2010
LA GAZZETTA DELLO SPORTR3
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